
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5913 del 14/11/2018

Oggetto Voltura  dell'intestazione  alla  società  G.S.  SRL  del
provvedimento  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale
(AUA),  adottato  ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013  dalla
Provincia  di  Bologna  con  Determina  dirigenziale  IP
1921/2014, Num. 854/2014 P.G. n. 50373 del 27/03/2014
(rilasciato  dal  SUAP  del  Comune  di  Bologna  con
provvedimento  Prot.  n.  111902  del  06/04/2014)  con
scadenza di validità in data 15/04/2029 rilasciato alla ditta
SILVESTRINI  FABIO,  e  Volturato  dalla  Provincia  di
Bologna con Determina dirigenziale IP 4368/2014, Num.
2066/2014 P.G. n.  111957 del 15/07/2014 (rilasciato dal
SUAP del Comune di Bologna con provvedimento Prot. n.
217239  del  25/07/2014)  rilasciato  alla  ditta  GRECO
ANTONIO  per  l'impianto  destinato  ad  attività  di
Distribuzione  Carburanti  e  sito  in  Comune  di  Bologna
(BO), Piazza di Porta San Mamolo n. 1/3.

Proposta n. PDET-AMB-2018-6137 del 14/11/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante STEFANO STAGNI

Questo giorno quattordici NOVEMBRE 2018 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna,
il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  STEFANO  STAGNI,
determina quanto segue.



ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Bologna1

DETERMINA

Oggetto: Voltura  dell’intestazione  alla  società  G.S.  SRL del  provvedimento di  Autorizzazione  Unica

Ambientale  (AUA),  adottato  ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013  dalla  Provincia  di  Bologna  con

Determina dirigenziale IP 1921/2014, Num. 854/2014 P.G. n. 50373 del 27/03/2014 (rilasciato

dal SUAP del Comune di Bologna con provvedimento Prot. n. 111902 del 06/04/2014) con

scadenza di validità in data 15/04/2029 rilasciato alla ditta SILVESTRINI FABIO, e Volturato

dalla Provincia di Bologna con Determina dirigenziale IP 4368/2014, Num. 2066/2014 P.G. n.

111957 del 15/07/2014 (rilasciato dal SUAP del Comune di Bologna con provvedimento Prot.

n. 217239 del 25/07/2014) rilasciato alla ditta GRECO ANTONIO per l'impianto destinato ad

attività di Distribuzione Carburanti e sito in Comune di Bologna (BO), Piazza di Porta San

Mamolo n. 1/3.

Il Responsabile P.O. Unità Autorizzazioni Ambientali

Decisione

1. Adotta la voltura dell’intestazione alla società G.S. SRL (C.F. 03392941203 e P.IVA 03392941203) del

provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA2)  adottato ai sensi del D.P.R. 59/2013  dalla

Provincia di Bologna con Determina dirigenziale IP 1921/2014, Num. 854/2014 P.G. n. 50373 del

27/03/2014 (rilasciato dal  SUAP del Comune di  Bologna con provvedimento Prot.  n.  111902 del

06/04/2014) con scadenza di validità in data 15/04/2029 rilasciato alla ditta SILVESTRINI FABIO, e

volturato dalla Provincia di Bologna con Determina dirigenziale IP 4368/2014, Num. 2066/2014 P.G.

1 Ai sensi della L.R. 13/2015 a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni amministrative della Città metropolitana di Bologna sono

state acquisite da ARPAE - SAC di Bologna.
2 Ai  sensi  dell'art.  3  del  D.P.R.  59/2013  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la

semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti

non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”.
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n. 111957 del 15/07/2014 (rilasciato dal SUAP del Comune di Bologna con provvedimento Prot. n.

217239 del 25/07/2014) rilasciato alla ditta GRECO ANTONIO per l'impianto destinato ad attività di

Distribuzione Carburanti e sito in Comune di Bologna (BO), Piazza di Porta San Mamolo n. 1/3

2. Conferma la validità di tutti gli altri contenuti e degli effetti del provvedimento di Autorizzazione Unica

Ambientale del quale il presente atto costituisce modifica ed integrazione e, ad esso, dovrà essere allegato

e conservato a cura del Titolare dell'impianto.

3. Trasmette il presente provvedimento allo Sportello Unico delle Attività Produttive (S.U.A.P.) territorialmente

competente per il rilascio della modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale3.

4. Dispone  che  il  presente  atto  venga  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  di  ARPAE  alla  sezione

Amministrazione Trasparente.

5. Rammenta  che  avverso  il  presente  provvedimento  unico  è  esperibile,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna

nel termine di  sessanta giorni  e,  in alternativa,  ricorso straordinario al  Capo dello Stato, nel  termine di

centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o di  comunicazione  dell’atto  o dalla  piena

conoscenza di esso.

Motivazione

• La società G.S. SRL (C.F. 03392941203 e P.IVA 03392941203) con sede legale in Comune di Granarolo

dell’Emilia (BO), via Roncalli Papa Giovanni XXIII n. 11, per l'impianto sito in Comune di Bologna

(BO), Piazza di  Porta  San Mamolo n.  1/3,  ha  presentato,  nella  persona  di  Marsilio  Comodini,  in

qualità  di  procuratore  speciale   per  la  compilazione,  la  sottoscrizione  digitale  e  la  presentazione

telematica  della  pratica  SUAP,  al  S.U.A.P.  del  Comune  di  Bologna  in  data  23/10/2018  (Prot.  n.

443563)  il cambio di titolarità dell'attività svolta presso l'impianto e della relativa vigente Autorizzazione

Unica Ambientale adottata ai sensi del D.P.R. 59/2013  Provincia di Bologna con Determina dirigenziale

IP 1921/2014, Num. 854/2014 P.G.  n.  50373 del  27/03/2014 (rilasciato dal  SUAP del Comune di

Bologna  con  provvedimento  Prot.  n.  111902  del  06/04/2014)  con  scadenza  di  validità  in  data

15/04/2029 rilasciato  alla  ditta  SILVESTRINI FABIO,  e  volturato  dalla  Provincia di  Bologna con

Determina dirigenziale IP 4368/2014, Num. 2066/2014 P.G. n. 111957 del 15/07/2014 (rilasciato dal

SUAP del Comune di Bologna con provvedimento Prot. n. 217239 del 25/07/2014) rilasciato alla ditta

GRECO ANTONIO

• Il S.U.A.P. del Comune di Bologna, con propria nota Prot. n. 445905 del 30/10/2018, pervenuta agli atti di

ARPAE-SAC di Bologna in data 30/10/2018 al PGBO/2018/25485 e confluito nella  Pratica SINADOC

33143/2018, ha trasmesso la comunicazione di Voltura/Reintestazione del succitato provvedimento A.U.A.

3 Ai sensi dell'art.4 comma 7 e dell’art.6 comma 1 del D.P.R. 59/2013.
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• Il  referente  AUA di  ARPAE-SAC di  Bologna,  viste  la  documentazione  pervenuta  e  la  visura  camerale

relativa  alla  società  G.S.  SRL e  ritenute  le  stesse  esaustive,  ha  provveduto  a  redigere  la  proposta  di

adozione della voltura del  vigente provvedimento adottato di  Autorizzazione Unica Ambientale da parte

della Provincia di Bologna con Determina dirigenziale IP 1921/2014, Num. 854/2014 P.G. n. 50373 del

27/03/2014 e volturato  dalla  Provincia di Bologna con Determina dirigenziale IP 4368/2014, Num.

2066/2014  P.G.  n.  111957  del  15/07/2014,  confermando  tutti  gli  altri  contenuti  e  gli  effetti  del

provvedimento  di  adozione  dell'A.U.A.  medesimo,  del  quale  il  presente  atto  costituisce  modifica  ed

integrazione, compresa la scadenza di validità del provvedimento fissata al 24/07/2029  , ed a quantificare

gli oneri tecnico-amministrativi dovuti dal richiedente ad ARPAE4. Gli oneri istruttori complessivamente

dovuti dal richiedente ad ARPAE ammontano ad € 26,00, ai sensi dell’art. 9 del tariffario ARPAE.

Bologna, data di redazione 14/11/2018

Il Responsabile P.O. Unità Autorizzazioni Ambientali

ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Stefano Stagni5

Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  “Codice

dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo

3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.

4 In  applicazione  della  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  DEL-2016-66  del  25/05/2016  che  ha

approvato  il  tariffario  di  ARPAE  per  attività  tecnico-amministrative  per  il  rilascio  dei  titoli  abilitativi  in

materia ambientale.
5 Firma apportata ai sensi:

della  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  96  del  23/12/2015  “Approvazione  dell’Assetto

organizzativo analitico dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna

(Arpae) e del documento Manuale Organizzativo di Arpae”;

della  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  88  del  28/07/2016  che  da  disposizioni  in  merito  alla

proroga fino al 31/12/2017 degli incarichi dirigenziali di ARPAE;

della Determinazione del Dirigente Responsabile della SAC di Bologna n. 1055 del 18/12/2017  con cui sono

state  recepite  le  disposizioni  in  merito  alla  proroga  al  31/12/2018 degli  incarichi  di  Posizione Organizzativa

ricoperti presso il Nodo della SAC di Bologna.
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Dipartimento Economia e Promozione della Città
Settore Attività Produttive e Commercio – U.O. Procedimenti Ambientali

40129 Bologna – Piazza Liber Paradisus, 10 – tel. 051/2194861-4868 – fax 051/2194870

Comune di Bologna

P.G. N. 217239
DEL 25/07/2014

Il Direttore

Vista la domanda PG N. 183650 / 2014, presentata dal Sig. Greco Antonio, titolare della omonima, con sede
legale in Bologna – Piazza di Porta San Mamolo 1/3, volta ad ottenere l’Autorizzazione Unica Ambientale ai
sensi del DPR 59/2013 art. 3 per la voltura senza modifiche della vigente Autorizzazione Unica Ambientale
intestata alla ditta Silvestrini Fabio, adottata dalla Provincia di Bologna con PG 50373 del 27/03/2014 e
rilasciata dal Settore Attività Produttive e Commercio del Comune di Bologna con atto p.g. n. 111902 del
16/04/2014;

Visti:
- il parere favorevole con prescrizioni prot. 12342 del 27/01/2014 rilasciato da Hera Spa;
- il parere favorevole con prescrizioni PG N. 61363 del 27/02/2014 rilasciato dal Comune di Bologna,

Settore Ambiente ed Energia;

Vista l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) adottata dalla Provincia di Bologna - Settore Ambiente -
Servizio Tutela Ambientale – U.O. Procedimenti Autorizzativi con Determinazione Dirigenziale IP 4368/2014
n. 2066/2014 PG N. 11957/2014 del 15/07/2014, di cui si allega file in formato pdf.p7m quale parte
integrante del presente atto;

Visti:
- il D.P.R 160/2010;
- l’art. 4 del D.P.R. 59/2013;

Visto l’atto di delega PG N. 208474/2013;

rilascia

l’Autorizzazione Unica Ambientale per la voltura senza modifiche della vigente Autorizzazione Unica
Ambientale intestata alla ditta Silvestrini Fabio, adottata dalla Provincia di Bologna con PG 50373 del
27/03/2014 e rilasciata dal Settore Attività Produttive e Commercio del Comune di Bologna con atto p.g. n.
111902 del 16/04/2014, richiesta con istanza P.G. N. 183650 / 2014.

La presente Autorizzazione Unica Ambientale ha validità a far data dal 25/07/14.

Per il Direttore di Settore
Il funzionario delegato Dott. Fabrizio Fugattini

(documento firmato digitalmente ai sensi
dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione digitale)



IP/ANNO 4368/2014

SETTORE AMBIENTE

SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE

U.O. PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI

DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA 

Oggetto: Adozione di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del D.P.R. 59/2013 
relativa alla ditta GRECO ANTONIO per l'impianto sito a Bologna (BO) in Piazza di Porta 
San Mamolo, 1/3 dove viene svolta l'attività di Distribuzione carburanti.

Il RESPONSABILE P.O. DELL'U.O. PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI 

DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE 

Decisione

1. Adotta  l'Autorizzazione  Unica  Ambientale  AUA1 alla  ditta  GRECO  ANTONIO per 

l'impianto ubicato nel Comune di Bologna (BO) in Piazza di Porta San Mamolo, 1/3 che 

ricomprende i seguenti titoli ambientali:

• Voltura  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  rilasciato  alla  ditta  SILVESTRINI 

FABIO SRL adottata dalla Provincia di Bologna con PG. 50373 del 27/03/2014 e 

rilasciata dal SUAP del Comune di Bologna in data 16/04/2014 con PG 111902 con 

scadenza in data 15/04/2029;

2. Subordina  la  validità  della  presente  Autorizzazione  Unica  Ambientale  al  rispetto 

incondizionato di tutte le prescrizioni tecniche, strutturali e gestionali,  convogliate nell' 

Allegato  A  al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, pena l'irrogazione delle 

sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste  dall'ordinamento,  con salvezza  delle   altre 

sanzioni  previste  dalla  normativa vigente;

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla 

data  di  rilascio  del  titolo  da  parte  dello  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive 

territorialmente competente2;

4. Da atto che con la presente Autorizzazione Unica Ambientale sono fatte salve le norme, i 

regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi, 

sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel 

1Ai sensi dell' art.. 3 del DPR 59/13 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e 
sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”.
2In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del DPR 59/2013

1



presente  atto  e  previste  dalla  normativa  vigente  così  come  gli  specifici  e  motivati 

interventi più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria 3

5. Obbliga la Ditta titolare del presente atto a presentare domanda rinnovo completa di tutta 

la  documentazione  necessaria,  con almeno  sei  mesi  di  anticipo  rispetto  alla  scadenza 

suindicata4

6. Demanda agli  Uffici  interni  la  trasmissione del  presente  provvedimento  allo  Sportello 

Unico delle Attività Produttive territorialmente competente 

7. Il  presente  atto  viene  pubblicato  all’Albo  Pretorio  Telematico  dell’Amministrazione 

Provinciale presso il sito web istituzionale;

8. Rammenta che avverso il presente provvedimento unico è esperibile, ai sensi del nuovo 

Codice  del  Processo  Amministrativo,  un  ricorso  giudiziario  avanti  al  Tribunale 

Amministrativo  Regionale  di  Bologna  nel  termine  di  sessanta  giorni  e,  in  alternativa, 

ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato,  nel  termine  di  centoventi  giorni,  decorrenti 

entrambi dalla data di notifica o di comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di 

esso.

Motivazione

La ditta GRECO ANTONIO, C.F. GRCNTN54M29C129E e P.IVA 04221750377, con sede 

legale in Bologna (BO) in Piazza di Porta San Mamolo, 1/3 ed impianto a Bologna (BO) in 

Piazza di Porta San Mamolo, 1/3, nella persona del suo Procuratore Speciale Incaricato,  ha 

presentato  in  data  17/06/2014  al  SUAP  del  Comune  di  Bologna  domanda  di  rilascio 

dell'Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 59/2013 articolo 3 per la voltura 

senza  modifiche  della  vigente  Autorizzazione  Unica  Ambientale  PG,  intestata  alla  ditta 

SILVESTRINI FABIO adottata dalla Provincia di Bologna con PG. 50373 del 27/03/2014;

Il  SUAP  con  propria  nota  Prot.  185893  del  24/06/2014  ha  trasmesso  alla  Provincia  di 

Bologna  la  domanda  completa  di  tutta  la  documentazione  necessaria  per  l'Adozione 

dell'Autorizzazione Unica Ambientale;

Il funzionario incaricato, vista la documentazione tecnica allegata alla domanda di AUA, ha 

provveduto a svolgere l'opportuna istruttoria tecnica e a redarre lo specifico allegato tecnico 

per la predisposizione dell'Autorizzazione Unica Ambientale.

Bologna,data di redazione 14/07/2014

Il Responsabile
STEFANO STAGNI

3Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265
4In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del DPR 59/20013

2



Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi 
dell'art.  20  del  'Codice  dell'Amministrazione  Digitale'  nella  data  risultante  dai  dati  della 
sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, 
comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.
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ALLEGATO A

Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata ai sensi del DPR. 59/2013

Prescrizioni

1. Considerato  che  trattasi  di  mera  volturazione  senza  modifiche,  di  un'esistente 

Autorizzazione Unica Ambientale già adottata dalla Provincia di Bologna con PG. 

50373  del  27/03/2014  e  rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Bologna  in  data 

16/04/2014 con PG. 111902 e scadenza in data 15/04/2029 pertanto in regolare corso 

di validità, il titolare dell'impianto è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni dell'atto 

Autorizzazione Unica Ambientale precedentemente citato e qui riportato nelle pagine 

successive come parte integrante del presente Allegato.



IP/ANNO 1921/2014

SETTORE AMBIENTE
SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE

U.O. PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI

DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA 

Oggetto: Adozione di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del D.P.R. 59/2013 
relativa alla Società 'SILVESTRINI FABIO" per l'impianto sito a Bologna (BO) in Piazza di 
Porta San Mamolo, 1/3 dove viene svolta l'attività di 'Distributore Carburanti"

Il RESPONSABILE P.O. DELL'U.O. PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI 
DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE 

Decisione

1. Adotta  l'Autorizzazione Unica  Ambientale  AUA1 alla  ditta  SILVESTRINI FABIO per 

l'impianto  ubicato  nel  Comune  di  Bologna  in  Piazza  di  Porta  San  Mamolo,  1/3 che 

ricomprende i seguenti titoli ambientali:

• Autorizzazione  allo  scarico  di   acque  reflue  industriali,  acque  meteoriche  di 

dilavamento, acque reflue domestiche2;

2. Subordina  la  validità  della  presente  Autorizzazione  Unica  Ambientale  al  rispetto 

incondizionato  di  tutte  le  prescrizioni  tecniche,  strutturali  e  gestionali,  convogliate 

nell'Allegato  A al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, pena l'irrogazione 

delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste  dall'ordinamento,  con  salvezza  delle 

altre  sanzioni  previste  dalla  normativa vigente;

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla 

data  di  rilascio  del  titolo  da  parte  dello  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive 

territorialmente competente3;

4. Da atto che con la presente Autorizzazione Unica Ambientale sono fatte salve le norme, i 

regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi, 

sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel 

1Ai sensi dell' art.. 3 del DPR 59/13 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e 
sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”.
2Ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs.152/2006 Parte Terza 
3In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del DPR 59/2013

1



presente  atto  e  previste  dalla  normativa  vigente  così  come  gli  specifici  e  motivati 

interventi più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria 4

5. Obbliga la Ditta titolare dello scarico a presentare domanda rinnovo completa di tutta la 

documentazione  necessaria  ,  con  almeno  sei  mesi  di  anticipo  rispetto  alla  scadenza 

suindicata5

6. Demanda agli  Uffici  interni  la  trasmissione del  presente  provvedimento  allo  Sportello 

Unico delle Attività Produttive territorialmente competente 

7. Il  presente  atto  viene  pubblicato  all’Albo  Pretorio  Telematico  dell’Amministrazione 

Provinciale presso il sito web istituzionale;

8. Rammenta che avverso il presente provvedimento unico è esperibile, ai sensi del nuovo 

Codice  del  Processo  Amministrativo,  un  ricorso  giudiziario  avanti  al  Tribunale 

Amministrativo  Regionale  di  Bologna  nel  termine  di  sessanta  giorni  e,  in  alternativa, 

ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato,  nel  termine  di  centoventi  giorni,  decorrenti 

entrambi dalla data di notifica o di comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di 

esso.

Motivazione

La  ditta  individuale  SILVESTRINI  FABIO,  C.F.  SLVFBA63P01I473K  e  P.Iva 

02176051205, con sede  legale a Bologna (BO) in Piazza di Porta San Mamolo, 1/3, per 

l'impianto di produzione ivi ubicato, per mezzo del suo Procuratore Speciale incaricato,  ha 

presentato  in  data 11/11/2013 al  S.U.A.P.  del  Comune di  Bologna domanda di  rilascio 

dell'Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 59/2013 articolo 3, per la matrice 

autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali, acque meteoriche 

di dilavamento, acque reflue domestiche; 

Il  S.U.A.P. con propria nota Prot.  302591 del  26/11/2013 ha trasmesso alla  Provincia di 

Bologna la domanda completa di tutta la documentazione necessaria al  rilascio del titolo 

abilitativo richiesto; 

La Provincia di Bologna con propria nota P.G. n° 176841 del 19/12/2013 Cl 11.19/153/2013 

ha confermato l'avvenuto avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dell'A.U.A. 

restando in attesa del parere del Comune di Bologna – Settore Ambiente e di Hera S.p.a.; 

Il S.U.A.P. del Comune di Bologna con propria nota Prot. 63260 del 28/02/2014, pervenuta 

agli atti della Provincia in data 28/02/2014 al P.G.° 31365, ha trasmesso alla Provincia di 

Bologna i pareri favorevoli di Hera S.P.A. e del Comune di Bologna-Settore Ambiente ad 

autorizzare  nell'ambito  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  gli  scarichi  in  pubblica 

fognatura delle acque reflue originate dall'impianto in oggetto.

4Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265
5In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del DPR 59/20013
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Bologna,data di redazione 27/03/2014

Il Responsabile
STEFANO STAGNI

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi 
dell'art.  20  del  'Codice  dell'Amministrazione  Digitale'  nella  data  risultante  dai  dati  della 
sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, 
comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.
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ALLEGATO A

matrice scarichi di acque reflue di cui al capo II del titolo IV della sezione 

II della Parte Terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152

Classificazione dello scarico

Scarico nella pubblica fognatura di via Mura di Porta Castiglione classificato dal Comune di 

Bologna “Scarico di  acque reflue industriali, acque meteoriche di dilavamento, acque reflue 

domestiche”.

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite dal Comune di Bologna con il “Parere favorevole allo 

scarico in pubblica fognatura” Prot. 61363 del 27/02/2014 riportato nelle pagine successive 

come parte  integrante del presente Allegato A al  provvedimento di  Autorizzazione Unica 

Ambientale (l'originale firmato digitalmente è agli atti della Provincia di Bologna al P.G.n° 

31365/2014 quale allegato alla lettera del SUAP del Comune di Bologna con la quale sono 

stati trasmessi i pareri favorevoli di Hera Spa e Comune-Settore Ambiente ed Energia).
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      P.G. 61363

    del 27.02.2014

IL DIRETTORE

Vista la domanda e gli allegati tecnici che della stessa fanno parte integrante, pervenuta a questa Amministrazione,  
registrata agli atti di protocollo generale al n. 298846/13, inoltrata dalla ditta “Silvestrini Fabio” intesa ad ottenere 
l’Autorizzazione Unica Ambientale con specifico riferimento alla matrice scarico in pubblica fognatura  delle acque 
provenienti dalla propria attività di distribuzione carburanti svolta presso l'impianto Q8 sito in Piazza di Porta San 
Mamolo n. 1/3 – Bologna;

Dato atto che lo stesso insediamento era già stato autorizzato con atto P.G. n.  70016 del 19.03.2010,  così come  
integrato da successivo atto di voltura P.G. n. 199310 del 6.08.2013,  e  che le modifiche sopracitate originano da 
interventi di miglioramento e adeguamento della rete fognaria dell'impianto alla normativa vigente;

Rilevato, dalla documentazione agli atti, che gli scarichi immessi in pubblica fognatura originati dal suddetto 
insediamento sono così identificati:

 acque meteoriche di copertura e di dilavamento piazzale;
 acque reflue domestiche derivanti dai servizi igienici del locale gestore;

Preso atto che i reflui domestici e le acque meteoriche di copertura e di seconda pioggia sono inviate direttamente alla 
pubblica fognatura, mentre le acque di prima pioggia, da considerarsi acque reflue industriali, dopo accumulo di 48 ore 
sono trattate in vasca di disoleazione e successivamente immesse nella pubblica fognatura di via Mura di Porta 
Castiglione;

Preso atto del parere favorevole espresso da Hera S.p.A. con nota del 27.01.14, prot. Gen. 12342;

Visto il D.Lgs. n. 152/06, così come integrato e modificato dal D.P.R. n. 227/11 e dal D.P.R. n. 59/13;
Vista la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1053 del 9.06.03;
Vista la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 286 del 14.02.05;
Vista la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1860 del 18.12.06;
Visto il vigente Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
Visto l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000;
Visto l’art. 44 dello Statuto del Comune di Bologna;
Visto l’atto di delega P.G. n. 274182/11;
Visti gli artt. 333, 334, 335, 336 del Regolamento di Igiene per la Tutela della Salute e dell’Ambiente; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

allo scarico in pubblica fognatura della ditta “Silvestrini Fabio”, relativamente all’insediamento sito in Piazza di Porta 
San Mamolo n. 1/3 – Bologna, così come sopra specificato. 

Il presente atto è condizionato al rispetto delle seguenti prescrizioni:
• vengono ammesse in pubblica fognatura, oltre alle acque reflue domestiche, le a  cque meteoriche di dilavamento   

aree esterne e coperture;
• le acque meteoriche di dilavamento potenzialmente contaminate (acque reflue industriali) devono subire idoneo 

trattamento depurativo in conformità alla documentazione presente agli atti, e devono rispettare i valori limite  
imposti  dalla  Tabella  3 dell’Allegato 5 alla  parte  terza  del  D.  Lgs.  n.  152/06 – colonna scarichi  in  pubblica  
fognatura;

• le opere di allacciamento alla rete fognaria pubblica devono essere conformi alle modalità e prescrizioni contenute  
nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato;

• i  pozzetti  di  ispezione e prelievo delle acque meteoriche di dilavamento e di 2° pioggia devono consentire il  
posizionamento del campionatore automatico e il prelievo delle acque per caduta; devono essere opportunamente 
indicato con segnaletica visibile e garantire, in qualsiasi momento, le condizioni di accesso ed apertura da parte del 
personale addetto al controllo;
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• le condotte che recapitano in pubblica fognatura le acque meteoriche di dilavamento devono essere dotate di  
valvola di sicurezza prima dell'immissione in pubblica fognatura, in grado di isolare la rete fognaria interna dalla 
pubblica fognatura in caso di criticità e/o versamenti accidentali; 

• lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento deve essere opportunamente quantificato con idoneo sistema di 
misurazione;

• i sistemi di trattamento delle acque reflue devono essere mantenuti sempre in perfetta efficienza e sottoposti a  
operazioni di manutenzione e pulizia almeno una volta all’anno;

• i fanghi provenienti dai trattamenti depurativi e tutti i rifiuti originati dall’attività devono essere raccolti in area  
protetta e conferiti a Ditta autorizzata ai sensi della vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti; la  
documentazione  comprovante  l’avvenuto  smaltimento  dei  rifiuti  (formulari  e  registri)  dovrà  essere  resa 
disponibile agli Enti preposti al controllo;

• devono essere adottate tutte le misure atte ad evitare/contenere il dilavamento delle aree esterne destinate ad 
accumulo/deposito/stoccaggio di materiali;

• l’Ente gestore, a mezzo di incaricati può, in qualunque momento, effettuare sopralluoghi con eventuale prelievo di 
campioni di acque reflue e determinazione di quantità delle acque reflue;

• l’Ente  gestore  ha  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente  l’autorizzazione  in  caso  di  disservizi,  guasti  o 
malfunzionamento del servizio fognario – depurativo;

• per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, Hera si riserva la facoltà di richiedere all’Autorità  
competente la revoca dell’autorizzazione allo scarico;

• il presente parere è riferito esclusivamente alle acque ed al corpo recettore sopraindicati; lo scarico di reflui di 
diversa origine o defluenti in altro corpo recettore dovrà essere oggetto di nuova domanda di autorizzazione.

Dalla Residenza Municipale, lì 

 IL DIRETTORE
       SETTORE AMBIENTE ED ENERGIA

                      Dr. Roberto Diolaiti
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Impianti Fognario Depurativi  
Area Emilia Est   

 
Bologna,  27 gennaio 2014 

prot. gen. 12342  

 

ns. rif. Hera spa Data prot.: 27 NOV. 2013  Prot. N° 150817     

           PA&S  numero  24/2014 

 

Oggetto: Domanda di Autorizzazione Unica Ambientale.  
                Ditta richiedente: “Silvestrini Fabio D.I.” Distributore Carburanti Q8 sito in  
                Comune di Bologna, Piazza di Porta San Mamolo n. 1/3.    
                Comune di Bologna PG N.302591 del 26.11.2013. 
                Provincia di Bologna Fascicolo 11.19./153/2013.   
                Richiesta di AUA per Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque  
                meteoriche di dilavamento aree esterne e acque reflue domestiche, per opere di  
                miglioramento del sistema di trattamento acque reflue di dilavamento .    
 
 
In merito alla domanda di autorizzazione allo scarico di acque reflue in pubblica fognatura 
afferente al depuratore IDAR della città di Bologna, presentata dal Signor Silvestrini Fabio in 
qualità di legale rappresentante della Ditta Individuale SILVESTRINI FABIO, gestore 
dell’impianto di distribuzione carburanti a marchio Q8, avente sede legale e ubicazione in 
PIAZZA DI PORTA SAN MAMOLO n.1/3 - Comune di Bologna, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; 
esaminata la documentazione prodotta; 
preso atto della dichiarazione che l’impresa appartiene alle categorie di cui all’articolo 2 del 
decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005 (piccole e medie imprese PMI); 
preso atto che lo scarico terminale è formato da acque reflue domestiche provenienti dai servizi 
igienici del locale gestore e dalle acque meteoriche di dilavamento piazzale (1° e 2° pioggia) e 
coperture; 
preso atto che i reflui domestici e le acque meteoriche di copertura e di 2° pioggia vengono 
inviate direttamente alla pubblica fognatura, mentre le acque di prima pioggia, da considerarsi 
acque reflue industriali, dopo accumulo di 48 ore vengono trattate in vasca di disoleazione e 
successivamente immesse nella pubblica fognatura di Via Mura di Porta Castiglione; 
visto il Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
visto il D.Lgs.152/2006;  
visto l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n.1053 del 9 giugno 2003, 
recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento; 
visto l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n°286 del 14 febbraio 2005, 
direttiva concernente la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne; 
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visto il DPR 19 ottobre 2011 n.227, Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale; 
 

si esprime, sulla base degli elementi a disposizione e per quanto di competenza, PARERE 
FAVOREVOLE al rilascio della relativa autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura con le 
seguenti prescrizioni e indicazioni: 
 
� vengono ammesse in pubblica fognatura, oltre alle acque reflue domestiche, le acque 

meteoriche di dilavamento aree esterne e coperture; 
� le acque meteoriche di dilavamento potenzialmente contaminate (acque reflue 

industriali) dovranno subire idoneo trattamento depurativo in conformità alla 
documentazione presente agli atti, e dovranno rispettare i valori limite previsti dalla 
tab. 3 dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs.152/2006 - colonna scarichi in pubblica 
fognatura; 

� le opere di allacciamento alla rete fognaria pubblica dovranno essere conformi alle 
modalità e prescrizioni contenute nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato;  

� i pozzetti di ispezione e prelievo delle acque meteoriche di dilavamento e di 2° 
pioggia dovranno consentire il posizionamento del campionatore automatico e il 
prelievo delle acque per caduta; dovranno essere opportunamente indicati con 
segnaletica visibile e garantire, in qualsiasi momento, le condizioni di accesso ed 
apertura da parte del personale addetto al controllo; 

� le condotte che recapitano le acque meteoriche di dilavamento in pubblica fognatura 
dovranno essere dotate di valvola di sicurezza prima dell’immissione in pubblica 
fognatura in grado di isolare la rete fognaria interna dalla pubblica fognatura in caso 
di criticità e/o versamenti accidentali;  

� lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento dovrà essere opportunamente 
quantificato con idoneo sistema di misurazione; 

� i sistemi di trattamento delle acque reflue dovranno essere mantenuti sempre in 
perfetta efficienza e sottoposti a operazioni di manutenzione e pulizia almeno una 
volta l’anno;  

� i fanghi derivanti dai trattamenti depurativi e tutti i rifiuti originati dall’attività 
dovranno essere raccolti in area protetta e conferiti a Ditta autorizzata ai sensi della 
vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti. La documentazione 
comprovante l’avvenuto smaltimento dei rifiuti (formulari e registri) dovrà essere resa 
disponibile ai controlli del gestore (Hera SpA); 

� adozione di tutte le misure atte ad evitare / contenere il dilavamento delle aree 
esterne destinate ad accumulo / deposito / stoccaggio di materiali; 

� l’Ente gestore, a mezzo di incaricati può, in qualunque momento, effettuare 
sopralluoghi con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di 
quantità delle acque reflue; 

� l’Ente gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso 
di disservizi, guasti o malfunzionamento del servizio fognario - depurativo; 

� per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, Hera si riserva la 
facoltà di richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.    

 

Il presente parere è da riferirsi esclusivamente alle acque reflue e alla fognatura sopra 
indicate. Ogni modificazione che si intenda apportare allo scarico di cui sopra, al sistema 
di convogliamento delle acque reflue, al sistema di trattamento, al recettore finale, dovrà 
essere oggetto di nuova domanda di autorizzazione. 
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Sono fatte salve le eventuali indicazioni e/o prescrizioni espresse da ARPA. 
 

La scrivente Società rimane in attesa di copia dell’autorizzazione rilasciata.  
 
 
 

Distinti saluti 

 
Firmata digitalmente 
Responsabile 

Impianti Fognario Depurativi 

GianNicola Scarcella 
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firma digitale” 
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